




comunicazione





C’è ancora troppo bisogno di assoluto.  
Come risorsa di vita.  

Mentre la vita è in noi, attorno a noi. 
È necessità, perché solo l’assoluto la riempie, la giustifica.  

Dove l’uomo ha perso il mito, ha addirittura assolutizzato sé stesso. 
Ecco quindi il senso di qualcosa di tangibile, da toccare.   
Qualcosa che svuotando la vita di assoluto, la invada di 

concretezza ugualmente vana e significante.  
Ci si arriva scrivendo, leggendo, pensando.  

Poesie, racconti, pensieri sono momenti. Così vanno presi.  
Di autobiografico chi scrive lascia solo la sensazione, l’emozione, 

il sentire.





IL BISOGNO DI COMUNICARE 

mestiere

dell'immaginazione al potere 
potere dell'immaginazione, 



sé stessi, 

di esprimersi, di comunicare, non come o in che modo

ci tenevo a quello che scrivevo 
solo per ciò che vi volevo esprimere.” 
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